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Questa è la Verità, Parte 3 
Ronald Weinland  

 17 agosto 2019  
 

Oggi continuiamo con la serie intitolata Questa è la Verità, Parte 3.  
 
Riprenderemo con il #37, da dove abbiamo lasciato. Avevamo terminato con il #36. 
 

37 (16)  Al residuo della Chiesa di Dio da Laodicea è stata data la prova più grande mai 
data che Giosuè il Cristo ha perfettamente adempiuto a tutto il simbolismo contenuto 
nell’intero giorno della Pasqua dell’Eterno nel 14°  giorno di Abib o nel 14° di Nisan.  

 
Di nuovo, quando leggete alcune di queste cose potrete pensare, è ovvio che deve essere così, 
è così. Questo è vero specialmente se siete venuti dopo che qualcosa come questo è stato 
scritto, dopo che venne rivelato. 
 
Ma, di nuovo, rifletto su alcune cose che ebbero luogo nella Chiesa, perché questa è stata la 
verità più importante di tutte le verità che Dio ci ha dato. La Pasqua dell’Eterno. È qui che 
ognuno deve cominciare quando viene nella Chiesa di Dio. Dobbiamo comprendere la nostra 
Pasqua. Dobbiamo capire perché egli fece quello che fece. Dobbiamo capire perché si impegnò 
a fare quello che fece nel corso della sua vita umana e perché ciò occupava gran parte del suo 
pensiero. Dobbiamo apprezzare e capire che che questo rientra perfettamente in ciò che Dio ha 
dato. 
 
Gli ebrei e altri hanno fortemente alterata la Pasqua partendo dal 325 d.C., l’hanno totalmente 
cambiata a qualcos’altro. Questo ha presentato delle difficoltà nella Chiesa di Dio, specialmente 
alla fine, prima che colpisse l’apostasia. È per questo che è così importante, perché divenne un 
grande problema nella Chiesa di Dio. C’erano insegnanti all’Ambassador College che 
cominciarono ad insegnare a molti che sarebbero diventati ministri, che sarebbero stati 
mandati a diverse congregazioni, che la Pasqua continua nel 15° giorno. L’impatto che questo 
ha poi avuto sulla Chiesa di Dio è stato pagato a gran costo. 
 
Continuando ora con ciò che segue l’affermazione fatta: 
 

Fin dagli anni Settanta ci sono stati ministri in tutta la Chiesa che tuttora insegnano che 
Cristo adempì alcuni aspetti della Pasqua dell’Eterno nel 15mo giorno di Abib e non nel 
14mo (il giorno nel quale gli israeliti osservavano la Pasqua dell’Eterno). Il Sig. Armstrong 
insegnava che questo insegnamento del 15mo giorno è falso, eppure continua ancor 
oggi. Cristo, inoltre ad adempiere il simbolismo dell’agnello Pasquale, al contempo 
adempì il simbolismo dei sacrifici della Pasqua dell’Eterno celebrati dal sacerdozio 
levitico nel pomeriggio della detta Pasqua… 
 

La Chiesa in realtà non si era mai concentrata su questo, non avevamo mai indirizzato queste 
cose e sul perché certe cose erano state adempiute in un certo modo. È importante 
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comprendere perché Dio fece le cose precisamente nel modo che le fece. Fu fatto tutto 
secondo un certo scopo, secondo un certo disegno. Ma c’erano persone che diedero una 
propria interpretazione alle scritture nell’Antico Testamento. È per questo che si confusero con 
riguardo ai tempi delle cose quando, in realtà, non avrebbe dovuto essere fonte di confusione. 
Questo fu in gran parte il risultato di aver cercato la religione ebraica come fonte di autorità. 
Incredibile! 

 
Questo mi lascia tutt’ora sbalordito ogni volta che ci penso. A che fine usare il giudaismo come 
autorità solo perché comprendono l’ebraico e molte cose nell’Antico Testamento? Non le 
comprendono affatto perfettamente – affatto. Perché quindi usare loro come autorità? Per me 
questo era altrettanto assurdo al modo in cui alcuni facevano ricorso ai commentari scritti da 
ministri od insegnanti di altre religioni. Perché mai fare ricorso ad un commento esegetico per 
ottenere la verità, per capirla? Non è il posto in cui trovarla! Secondo me vale soltanto la pena  
se si tratta di accertare qualche dettaglio storico, ma non su cose che riguardano le scritture, 
non per una loro interpretazione delle cose perché non hanno la verità. C’erano ministri che 
traevano il materiale per i loro sermoni dai commenti esegetici. Incredibile! Dov’è Dio nel 
quadro? Dov’è lo spirito di Dio? Dov’è ciò che fu insegnato dall’apostolo di Dio? 
 
Comunque, quelle cose dovrebbero esser state autoesplicative, semplici a seguire, ma finirono 
con non esserlo perché c’erano persone che cominciarono a manomettere la verità di Dio. Ecco 
perché questi insegnamenti errati hanno continuato ad essere insegnati. Ma Dio ci ha aiutato a 
chiarire queste cose, a vederle più chiaramente e quindi ad insegnarle correttamente nella 
Chiesa. 
 
Continuando:  
 

… inoltre ad adempiere il simbolismo dell’agnello Pasquale, al contempo adempì il 
simbolismo dei sacrifici della Pasqua dell’Eterno celebrati dal sacerdozio levitico nel 
pomeriggio della detta Pasqua, prima che iniziasse il 15mo giorno. Questa parte diurna 
del 14mo giorno, contenente grande significato per quello che Cristo adempì, non è 
stata capita per completo. Tutto ciò che Gesù Cristo adempì ebbe luogo “tra le due 
sere…” 
 

“Bane ha erebyim”, come già discusso. Di questo si parla in Levitico, cosa che non è mai stata 
veramente compresa. Ma perché ha Dio messo enfasi su questo? 
 
Di nuovo:  
 

… ebbe luogo “tra le due sere,” ossia nelle ore notturne del 14° giorno e nelle ore diurne 
del 14° giorno e non in alcuna parte del 15°. 
 

Sono felice quando Dio spiega chiaramente le cose, quando le illumina, quando manifesta la 
verità, perché quando poi si leggono certe altre scritture, queste acquisiscono molto più 
significato, le cose acquistano molta più vita, ed è stato così con questo. 
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Il problema (ritorno a questo perché voi comprendiate, in modo che sia profondamente inciso 
nella vostra mente e che nessuno vi possa mai ingannare) risale ai sommi sacerdoti ebraici 
dell’epoca o del rabbino capo. Non sono certo come li chiamavano, arrivati a quel tempo. Non 
mi viene a mente il nome del rabbino capo. Comunque, parlavano del punto in cui il sole 
comincia a calare nel 14° giorno, ragione di grande clamore da parte loro. Questo divenne la 
loro “tra le due sere”. Nemmeno nella Chiesa fu questo bien spiegato, almeno da certi ministri, 
possibilmente dovuto a ciò che fu loro insegnato all’Ambassador College. 
 
Comunque, ne fecero una grande cosa, come se le cose svolte durante il giorno del 14° fossero 
continuate fino al 15° come parte della Pasqua dell’Eterno.  
 
Ma faceva tutto parte del sistema sacrificale. Avevano confuso le cose riportate nelle scritture, 
nell’Antico Testamento, il modo in cui le cose venivano fatte. I leviti cominciavano ad uccidere 
gli animali nel 14° giorno ma non era in quel giorno che venivano sacrificati. Se leggete i diversi 
resoconti, sia nelle Cronache o nei Libri dei Re, là ci vien detto che migliaia e migliaia di animali 
venivano uccisi e che nache il re donava degli animali. Abbiamo recentemente letto di questo, 
al tempo di Ezechia. Cominciavano ad ucciderli in anticipo perché comportava un sacco di 
lavoro. 
 
Quando si tratta di migliaia di animali e di migliaia di persone che avrebbero osservato e 
partecipato nel Giorno Santo, questi animali dovevano essere uccisi e preparati in tempo per 
offrirli in sacrificio dopo il tramonto, e perché la gente ne potesse poi mangiare. Non poteva 
mangiare di ogni animale, ma poteva mangiarne della maggior parte d’essi. Era in questo modo 
che festeggiavano la Festa delle Trombe o la Festa dei Tabernacoli, eccetera. Mangiavano di 
questi sacrifici, ma il lavoro di preparazione aveva inizio il giorno prima. Quindi ogni giorno 
santo che si avvicinava, la Festa dei Tabernacoli, ad esempio, il lavoro iniziava prima dell'inizio 
della Festa, ma i sacrifici non venivano offerti davanti a Dio fino fino a quando il sole non era 
tramontato e la Festa dei Tabernacoli era iniziata. 
 
Era la stessa cosa con i Giorni dei Pani Azzimi. Cominciavano con l’uccisione degli animali [in 
anticipo] ma non li offrivano a Dio prima del calar del sole. Anche la cottura della carne doveva 
esser fatta dopo che il sole era calato. 
 
Fu questo insegnamento errato dell’ebraismo che ha confuso la gente. Non c’è bisogno che mi 
dilunghi, ma il fatto che si sono confusi in questo mi lascia a bocca aperta.  
 
Il fatto in tutto questo è che Cristo diede inizio a qualcosa nella notte della Pasqua. Come prima 
cosa mangiarono l’agnello. Quella fu l’ultima osservanza della Pasqua dell’Eterno secondo il rito 
dell’Antico Testamento. Non cominciarona ad arrostire l’agnello fin dopo il tramonto. Appena 
calato il sole lo arrostirono e lo mangiarono. Il tempo che ci volle per arrostire l’agnello, e poi 
mangiarlo, vuol dire che ormai la sera era già molto inoltrata. Dice che dopo la cena si cinse con 
un panno e cominciò a lavare i piedi ai discepoli, e poi parla delle cose che fecero quella notte. 
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Cristo istituì il simbolismo della Pasqua del Nuovo Testamento. (Un modo di dirlo. Non è che mi 
piaccia anche questo termine.) 
 
Comunque, egli istituì il modo in cui la Chiesa avrebbe osservato la Pasqua dell’Eterno da allora 
in poi. Non c’era più bisogno di arrostire un agnello secondo il rito dell’Antico Testamento. Lui 
avrebbe adempiuto, in quel giorno, quello che avevano appena celebrato. La cena che seguì fu 
consumata nello stesso periodo di tempo, di sera, come veniva fatto in passato. Fu pure in 
quello spazio di tempo che implementò il nuovo simbolismo che fece vedere ai discepoli. 
 
Di nuovo, è facile comprendere. Ma alcuni chiederanno: Beh, perché morì di pomeriggio? 
Perché c’era altro che veniva simbolizzato dai sacrifici che cominciarono ad essere uccisi. Era il 
primo giorno di preparazione per un Giorno Santo annuale, il primo giorno dei Pani Azzimi. Era 
il primo Giorno Santo del periodo festivo. La Pasqua viene prima. Nel pomeriggio della Pasqua, 
in questo giorno di preparazione per il primo giorno [Santo] uccidevano molti animali, tra i quali 
c’erano agnelli, bestiame, capre, eccetera. Tutti questi sacrifici erano simbolici del sacrificio 
spirituale. 
 
Questo è precisamente cosa venne raffigurato nella vita di Cristo. Lui morì verso le 3:00 p.m. Ci 
vien detto che il cielo si oscurì e che un soldato gli conficcò una lancia nel costato, da cui ne 
uscirono acqua e sangue e versò il suo sangue sulla terra, e poi morì. Dopo aver rotto le gambe 
degli uomini ai suoi lati perché asfissiassero, venuti a lui videro che era già morto. In Giovanni ci 
vien detto che a causa della ferita al costato lui era già morto. Non ci fu quindi bisogno di 
rompere le sue gambe.  
 
Fu un adempimento completo della Pasqua perché essa dà inizio all’intero periodo di Giorni 
Santi che seguono. Quando viene visto in questo modo, e comprendiamo ciò che Dio ci fa 
vedere, questo forma un quadro bellissimo. Potrei dare dei sermoni con storia dopo storia sulla 
confusione creata da un cattivo uso delle scritture e ben altro, ma è molto semplice se vi 
attenete alla verità. Per la Chiesa di Dio, questo è veramente estremamente importante. 
 

38 (17)  I 144.000 sono tutti coloro che sono stati chiamati e provati da Dio nel corso 
degli ultimi 6.000 anni e che faranno parte della prima resurrezione al ritorno di Cristo.  

 
Questo è di enorme importanza per la Chiesa di Dio perché voi siete gli unici a sapere questo. 
Per quanto ne sappia, siete gli unici a crederlo. Se negli ultimi anni c’è stato un cambiamento 
con alcuni su questo tema, non lo so. Ciò che crediamo è totalmente diverso da ciò che era 
stato insegnato in Filadelfia, da ciò che era allora la presente verità. Veniamo giudicati in base a 
ciò che ci viene dato in un certo momento. Tutti i membri della Chiesa al tempo di Filadelfia 
vennero giudicati in base a ciò che era loro stato dato allora. 
 
Prima che la Pentecoste fosse cambiata nel 1974, sareste stati giudicati in base a quando 
l'avreste osservata. Se l’avreste osservata in un giorno diverso prima che Dio l’avesse data 
tramite il Suo apostolo, avreste peccato. Certe persone trovano difficoltà comprendere questo. 
“Ma se conosco la verità su questo…” Bene, ma come lo sai? Come lo sai con assoluta certezza 



5 
 

fin quando Dio…?” Dio usa un certo processo per rendere le cose chiare. Lui insegna che c’è un 
governo nella Chiesa e come Egli opera. Ci insegna come il Suo spirito opera nella Sua Chiesa e 
via dicendo. Queste sono lezioni importanti che vanno imparate. 
 
Nel periodo di Filadelfia c’era questa idea che ci dovevano essere 144.000 membri. Poi, arrivato 
il tempo di Laodicea, si cominciò a notare che l’impegno delle persone non era quello che 
sarebbe dovuto essere, che c’era tiepidezza nella Chiesa. Venivano gestiti degli studi biblici, era 
di solito il mercoledì sera, ma non venivano frequentati come in passato. Più si progrediva nel 
periodo di Laodicea, peggiore era la situazione. Venivano quindi gestiti degli incontri nei quali 
veniva discusso su come incrementare la partecipazione. Fu allora che tener conto del numero 
di persone presenti, sia nei servizi del Sabato che negli studi biblici, divenne molto importante 
per alcuni. Questi dettagli venivano documentati e veniva esercitata della pressione sui ministri. 
Megli che cerchiate di incrementare la partecipazione, altrimenti può significare che qualcosa 
non vada bene con la vostra leadership. La realtà è che questo rispecchiava quei tempi. Era ciò 
che stava accadendo nella Chiesa. Si trattava di un certo spirito, di un certo atteggiamento, cose 
che peggioravano sempre più. 
 
Cosa fare, quindi, si si è in Laodicea con 144.000 di tale spirito? Alcuni hanno creduto che ci 
devono essere 144.000 Filadelfiani, gli avveduti – perché, vedete,  ci sono le vergini avvedute e 
quelle stolte – mentre i Laodicei sono gli stolti. È facile capirlo, no? Ma questo era tutto quello 
che capivamo a quel punto nel tempo. 
 
Dai primi degli anni Ottanta, fino a quando colpì l’apostasia, ho sentito predicare un sacco di 
sermoni su idee diverse in riguardo ai 144.000. Fortunatamente, però, dopo l’apostasia divenne 
tutto molto chiaro su questo argomento. Ma non potevamo saperlo fin dopo che queste cose 
erano accadute. Dio poi usò tutto quel processo per rendere ovvio quello che prima non 
eravamo in grado di vedere. Perché prima eravamo della convinzione che 144.000 sarebbero 
venuti da Filadelfia e che una grande moltitudine sarebbe stata composta da quelli del periodo 
di Laodicea che Dio avrebbe ancora chiamato[;] un numero molto più grande di 144.000 che 
sarebbero emersi dalla grande tribolazione. Questo era tutto quello che potevamo vedere al 
tempo di Filadelfia e fummo giudicati di conseguenza. 
 
Dio ha fatto uso del tempo della dispersione della Chiesa per indirizzare questo argomento. Fu 
allora che diede la verità su questo perché ci sarebbe voluto tanto ma tanto tempo per qualsiasi 
gruppo, qualunque fosse la sua dimensione, per arrivare a 144.000. Sono quindi Filadelfiani? 
Bene, un gruppo si diede il nome Filadelfia, essendo convinti di essere tali, cioè migliori dei 
Laodicei, e se conosci qualche Laodiceo non devi fraternizzare con lui. “Se non fanno parte di 
noi, sono Laodicei, e forse nemmeno quello”. È incredibile cosa abbiamo attraversato come 
Chiesa.  
 
Di nuovo, lo leggerò come qui scritto:  
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L’era di Filadelfia insegnava che ci sarebbero stati 144,000 di Filadelfia che sarebbero 
stati resuscitati al ritorno di Cristo, assieme ad una multitudine innumerevole che 
sarebbe provenuta da Laodicea durante gli ultimi 3½ anni di grande tribolazione.  

 
Il concetto dell’epoca era che i Filadelfiani ed i Laodicei sarebbero stati fianco a fianco nello 
stesso periodo di tempo. 
 

Questo è errato. Per poter entrare e far parte della Famiglia Dio uno deve essere 
provato nel corso di molti anni e non per solo 3½ anni o meno. Coloro che vivranno al di 
là del periodo di tribolazione faranno parte di una continuazione della Chiesa nel 
Millennio. La moltitudine innumerevole menzionata in Apocalisse 7 è composta dagli 
stessi 144,000 che sono stati sigillati e poi resuscitati al ritorno di Cristo. Tutti questi 
hanno subito grande tribolazione per poter arrivare a far parte della Famiglia Dio.  
 

È così, perché c’era questo concetto che la grande tribolazione non sarebbe successa prima 
degli ultimi 3½ anni. Ma le scritture spiegano che tutti coloro che hanno vissuto questo modo di 
vita hanno dovuto attraversare grande tribolazione per essere affinati, per essere plasmati e, 
alla fine, per essere sigillati come parte dei 144.000. 
 
Continuando: 
 

Viene descritta come innumerevole perché da un punto di vista fisico nessun umano 
sarebbe in grado di contare una tale assemblea di persone. Solo Dio sa il numero di 
coloro con cui Egli ha operato nel corso degli ultimi 6,000 anni, che sono stati plasmati e 
preparati per far parte della Sua Famiglia ed il Suo governo. (Rivel. 14:1, Rivel. 7:1) 
 

Voglio prendere un po’ di tempo per farvi capire a che punto ci trovavamo come Chiesa e 
perché certe cose venivano viste in un certo modo. Perché solo pochi di voi, oggi qui presenti, 
avete vissuto quel periodo. Anzi, l’opposto è vero perché quest’area è un po’ differente. Ci sono 
molte più persone in questa congregazione che hanno fatto parte del periodo che precedette 
l’apostasia. Alcuni di voi non siete nati fin dopo. Mi stupisce tutto ciò che ha avuto luogo fin da 
allora. 
 
Rivelazione 7. Qui ci fa vedere come siamo noi esseri umani e perché la crescita spirituale 
richiede tempo, e che è Dio che deve dare le cose che sono spirituali. Non possiamo vedere fin 
quando Egli non le dà. Fin quando Dio non rivela qualcosa in qualunque modo scelga, non 
possiamo vederla. È come fu con il Sig. Armstrong, quando negli anni Ottanta cominciò a 
focalizzare sul fatto che il tempio di cui parlano le scritture non ha a che fare con un tempio 
fisico. Non ha nulla a che fare con una ricostruzione o con ergere un altare sul quale deve aver 
luogo un’abominazione della desolazione. Il Sig. Armstrong non si addentrò nel tema fino a 
questo punto, però disse che nulla potrebbe essere ricostruito perché, in ogni caso, gli ebrei 
non potrebbero farlo. 
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Cominciò a dire che il tempio è spirituale, ma questo non fu compreso dalla maggior parte della 
Chiesa. Alla fine la Chiesa non sapeva cosa era accaduto, perché durante il periodo di Laodicea il 
ministero aveva perso ciò che era stato detto dal Sig. Armstrong. È così anche oggi. Dio deve far 
vedere le cose al loro tempo, cose che potete prendere per scontate pensando che sono cose 
semplici, facili a vedere, senza però capire che arrivare al punto che ci troviamo oggi non è stato 
facile. C’è stata una grande lotta nel tempo. 
 
Tutti coloro che ci hanno preceduto ha lottato una grande lotta per avere, per ricevere, per 
rimaner fedeli, per vivere la verità che Dio diede a loro tempo, la presente verità. Questo ha 
coinvolto grande tribolazione. C’è sempre stata grande tribolazione perché il mondo odia Dio. 
Odia la Sua verità. Odia la Sua gente. È semplicemente così. Generalmente parlando, più la 
gente sa, maggiore è il suo odio. È così la natura umana. 
 
Quindi, in Rivelazione 7:4 dice: Quindi udii il numero di quelli che erano stati segnati: 
centoquarantaquattromila segnati di tutte le tribù dei figli d'Israele. Semplice. 144.000. 
Saranno loro che ritorneranno con Cristo al suo ritorno. Ma la Chiesa credeva che ci sarebbe 
stata anche una grande moltitudine, cosa che indirizzerò fra poco. Ma poi ci dice: Della tribù di 
Giuda, dodicimila segnati; della tribù di Ruben, dodicimila segnati… Interpretammo questo in 
modo fisico perché siamo esseri umani – fisici – ma fin quando Dio non ci rivela che qualcosa ha 
un significato ed uno scopo spirituale, noi non lo possiamo vedere. Possiamo solo vedere 
queste cose quando è arrivato il momento che Dio le riveli. 12.000 da ogni tribù…? In passato, 
questo era un po’ più importante per le persone. Volevano conoscere il loro lignaggio. Da quale 
tribù potresti essere? Forse Efraim? Manasse? Issacar? Zebulon? Gad? Giuda? Questo non ha 
importanza. Dopo che Dio, e Cristo direttamente cominciarono a lavorare con l’apostolo Paolo 
e con i gentili, con il mondo che era al di fuori di Giuda, furono molti che Dio chiamò. Come far 
senso di tutto questo? Al tempo di Filadelfia e di Laodicea non faceva senso in questo contesto. 
 
Dio ha molte persone di diversa estrazione. Nulla a che vedere con delle tribù fisiche. 
Incredibile! Dovrebbe esser stato chiaro ma non lo era, perché fin quando Dio non dà a vedere, 
non possiamo vederlo. Semplicemente non possiamo vederlo. Nel legger questo ora mi stupisce 
che credevamo questo. E che dire di tutta l’altra gente? Dovrà essa diventare Laodicea per far 
parte dell’innumerevole moltitudine? Vedete, non potevamo nemmeno ragionare in queste 
cose perché non potevamo vedere. Quello che credevamo non era equilibrato. 
 
La ragione per cui stiamo parlando di questo è perché è necessario che conosciate la verità che 
avete e che nessun altro possiede, cose che sono per voi semplici e chiare. L’unica ragione che 
sono per voi semplici e chiare è dovuto allo spirito santo, fin quando avete accesso ad esso. Lo 
dico perché possono arrivare momenti nella vostra vita quando venite separati dallo spirito di 
Dio. Le disassociazioni dalla Chiesa non sono terminate ma continuano. Le persone si 
separavano dallo spirito di Dio non al momento della disassociazione, ma ben prima. È duro. È 
difficile. Mentre abbiamo l’opportunità è nostro desiderio che le persone siano in grado di 
pentirsi, di agire correttamente, di essere parte attiva della Chiesa, di poter condividere. Ma 
non è sempre così perché noi, come esseri umani che siamo, dobbiamo fare delle scelte lungo 
tutto il percorso. 
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Quindi, non si trattava di 12.000 da ogni tribù delle dodici, ma non eravamo in grado di vedere 
oltre questo – 144.000. Non capivamo l’importanza del nome Israele e che c’è una ragione per 
questo nome. Non capivamo il gran disegno che vedevamo solo con occhi fisici leggendo la 
Rivelazione, su come ci sono tre porte su ogni lato, che ci sono quattro lati e dodici entrate. 
Tutte queste cose hanno significato, che si tratti dei dodici discepoli, i dodici apostoli, uno 
dovette prendere il posto di Giuda Iscariota, e via dicendo. Dio ha istituito le cose con 
quest’ordine per uno scopo. Ci dovevano essere dodici!  
 
Uno può chiedersi: “Ma perché è così importante?” Perché è un processo che Dio ha istituito in 
base ad una struttura a cui Lui attribuisce una grande importanza, perché ogni cosa che Dio fa, 
la fa meticolosamente e con grande organizzazione. Il numero dodici simbolizza la perfezione. 
Sette, la completezza. Questi numeri hanno un significato quando si tratta del piano di dio, del 
Suo disegno delle cose. Vediamo quindi che Dio agisce con ordine, persino nel giudicare, 
eccetera. 
 
Tutte queste cose sono veramente importanti. Hanno tutte un simbolismo e significato. Non si 
tratta di tribù fisiche ma dell’ordine che Dio ha istituito e di un nome che sarà dato per 
ricordare, per comprendere un processo che Dio avviò con un popolo fisico per condurre ad 
una famiglia spirituale i cui membri avranno un nome. Nel complesso, Israele. È questo che è 
importante a Dio. Saranno tutti Israele, ma sarà tutto diviso secondo un ordine come Dio vuole, 
in un modo particolare ed unico che arriveremo a conoscere e capire molto più profondamente 
col passar del tempo. Dio, quindi, continua a rivelarci una struttura. 
 
Stavo pensando all’esempio di un puzzle usato dal Sig. Armstrong, in cui diceva come Dio ci dà i 
pezzi del puzzle in modo che il quadro diventi più comprensibile. Ma l’altro giorno mi ha colpito 
il pensiero – Sapete cosa? Il fatto che non abbiamo mai visto il quadro chiaramente, ma quello 
che abbiamo visto è come i bordi esterni del quadro. Pezzi piccoli, ma intendo dire pezzi proprio 
piccoli, piccolissimi. Non so come fate voi, ma nelle occasioni che sono stato coinvolto nel 
comporre un puzzle, dov’è che si comincia? Non si comincia nel centro. Si comincia con le parti 
che si possono collocare con certezza, che fanno da cornice. In questo modo abbiamo una 
cornice come base per poi gradualmente procedere da qualsiasi parte della cornice, lavorando 
verso il centro (o verso qualche parte dell’immagine) fin quando si arriva ad un quadro 
completo. Non siamo ancora vicini a un quadro completo, ma Dio ci ha fornito una cornice 
incredibile nel tempo. Lo ha fatto tramite Filadelfia e poi Laodicea, dovuto a ciò che Egli diede a 
Filadelfia, e poi ancor più dopo l’apostasia. Dio ha reso il quadro sempre più chiaro, ma ci 
troviamo ancora ai bordi esteriori. 
 
Si tratta di un processo da completare. Ma per arrivare al centro? C’è ancora molta strada da 
percorrere, dal Millennio fino al Grande Trono Bianco. Più ci addentreremo in quel periodo di 
tempo, più Dio rivelerà. Più ci avviciniamo alla fine, più Dio darà con lo scopo di avere un 
quadro più chiaro. Molto sarà rivelato nel corso del Millennio, gran parte verso la sua fine 
dovuto al fatto che ci prepareremo per il Grande Trono Bianco. Quella sarà un’impresa molto 
grande. In questo momento non possiamo nemmeno comprenderlo ma la struttura è pronta, il 
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disegno è pronto, ogni cosa in modo meticoloso. Dio aggiungerà i pezzi. Sarà fatto, sarà 
compiuto. Bellissimo! 
 
Interpretammo le cose fisicamente perché è questa la nostra tendenza. In modo simile ai 
discepoli quando Cristo disse: “Se avete visto me, avete visto il Padre”. Perché per loro era: 
“Facci vedere il Padre e comprenderemo. Saremo soddisfatti”. Ma lui dice: “Se avete visto me, 
avete visto il Padre”. È spirituale! Nulla a che fare con l’ottica. La verità che Dio ci dà ci aiuta a 
comprendere sempre più Dio, chi Dio è, il Suo modo di pensare. È così perché Lui sta 
condividendo con noi la Sua mente, il Suo essere. Ha a che fare con il Suo disegno, con il Suo 
piano. Ha a che fare con il Suo scopo e con i pezzi che ne fanno parte. Ha a che fare con noi e la 
nostra parte in questo Suo piano, le opportunità che Dio ci ha dato, eccetera, eccetera. Il nostro 
Dio è un Dio misericordioso, un Dio buono. È un Grande Dio che fa tutto questo! 
 
E pensare che Dio può prender questo [indica sé stesso], lavorare con questo e portarlo al 
punto di ottener vita spirituale, in totale accordo con Lui? Questo mi meraviglia perché più 
tempo passa che sono nella Chiesa di Dio, più mi rendo conto come funziona la mente umana 
ed è disgustoso. La mente umana, a causa dell’egoismo, è estremamente disgustosa. Lo è 
veramente! Siamo fatti così, a scopo di raggiungere un fine. La gente questo non lo vede. Beh, 
le cose vanno piuttosto bene. Sì, aspettate però fin quando sarete alla fine. Aspettate e vedrete 
sufficientemente della vita per rendervi conto com’è la gente, per fare un po’ più esperienza e 
vedere com’è fatto l’essere umano, specialmente senza lo spirito di Dio, e qualche volta anche 
con lo spirito di Dio, ma senza il Suo spirito dovrebbe essere molto più ovvio. 
 
Vedete com’è questo mondo in questo momento, le calunnie, le pugnalate alla schiena. Adesso 
con la social media si può mettere tutta la spazzatura personale in modo che tutti possano 
vederla. Una volta si poteva limitare queste cose alla mente o forse sputare tutto fuori all’udito 
di quelli più vicini a te. Sto parlando di cose dette agli altri per insudiciare, per far male e 
distruggere le altre persone, ma ora si può comunicare con migliaia e milioni di persone in un 
battito di ciglia col fine di far del male e distruggere le vite altrui. Che mondo malato è questo in 
cui viviamo. Ma questo fa vedere com’è la mente umana. Dio ci permette di vedere questa 
realtà con una lente d’ingrandimento perché oggi abbiamo la tecnologia che ce lo consente, nel 
poterlo vedere in tale modo che si spera la gente rimanga sempre più disgustata da ciò che gli 
esseri umani sono capaci di fare. Non è bello e non è bene. Non viene dimostrato molto amore 
o cura. Specialmente un amore sacrificante. 
 
Siete benedetti di avere il modo di vita di Dio, di poterlo vivere, di cambiare il modo di pensare 
e arrendervi sempre più ad un modo di pensare che ha l’amore di Dio, che ha cura ed interesse 
per gli altri, che e disposto a perdonare e dimenticare, lasciando che sia Dio a giudicare. Questa 
è una grande cosa! Noi quindi viviamo e cresciamo mediante quese cose, e ci avviciniamo di più 
a Dio. 
 
Versetto 9 – Dopo queste cose vidi… Dopo quali cose? Dopo ciò che ha appena descritto, i 
144.000 di quelle tribù che hanno dei nomi. Ma non appartengono a quelle tribù, non sono 
della loro stirpe. Ci sono delle traduzioni non molto buone perché nessuno dei traduttori ha 



10 
 

capito il piano di Dio. I traduttori della King James non conoscevano affatto il piano di Dio. Sono 
molte le cose che non sono state tradotte bene. 
 
In questo resoconto ci parla di queste tribù e di una struttura. È questo; è una struttura istituita 
da Dio, secondo un Suo piano e proposito specificamente spirituale. 
 
E poi dice: Dopo queste cose vidi una grande folla che nessuno poteva contare, di tutte le 
nazioni, vedete, tribù, popoli e lingue; questi stavano in piedi davanti al trono e davanti 
all'Agnello, coperti di vesti bianche e avevano delle palme nelle mani. Il libro poi continua a 
parlare di queste cose periodicamente e di coloro che ritornano con Cristo e che hanno questi 
attributi nella loro vita. Ma chi sono questi, gli unici a ritornare con Cristo? 
 
E gridavano a gran voce, dicendo: La salvezza appartiene al nostro Dio che siede sul trono e 
all'Agnello. Qui viene espresso in un modo diverso. Interpretando fisicamente, uno direbbe: 
“Oh, sta parlando delle dodici tribù”. Questa gran folla viene interpretata come se fosse ancor 
più numerosa. No, non è così! 144.000 è una gran folla, ma qui la descrizione è più dettagliata – 
essa è composta da persone di tutte le nazioni, popoli e lingue, e anche di periodi diversi. 
Fondamentalmente è di questo che sta parlando. 
 
“… nessuno li poteva contare”. Ora che possiamo vederlo possiamo dire che questo è ovvio. Se 
vedessimo 144.000 non potremmo… Voi sapete che quando c’è una folla davanti alla Casa 
Bianca la natura umana è tale che tende a gonfiare il numero. Sappiamo com’era ai servizi del 
Sabato, che se non facevamo uscire tutti dalla toilette, e da ogni altro posto quando si contava 
le presenze, si finiva nei guai. Alcuni di voi sapete com’era. Quindi, ci sono persone a cui piace 
gonfiare il numero, mentre ad altre piace condensarlo. “Oh, guardate lì quel gran vuoto. Non 
potevano esserci tante persone perché in quello spazio potrebbero esser state accomodate 
40.000…” Comunque, tutti i discorsi in cui le persone entrano. 
 
Ma per quanto riguarda noi? Nessuno può contarli, ma si tratta di qualcosa che trascende 
questo perché è qualcosa che riguarda Dio Onnipotente. Dio è l’unico che ci potrebbe dare il 
numero dal periodo del giusto Abele in poi. Lui fu il primo, ucciso da Caino. Abele fu il primo 
con cui Dio lavorò. È incredibile capire questo processo in azione nel corso del tempo. 
Sappiamo questo, quindi, di uno dei figli della prima famiglia. Dio conosce tutte queste persone 
che sono vissute nel corso di 6.000 anni, in attesa del momento in cui Egli potrà resuscitarle 
prima del ritorno di Suo Figlio. Conosce tutti per nome e li conosce alla perfezione. Non 
possiamo comprendere quant’è grande Dio, la Sua mente, il Suo potere.  
 
Dunque, nessuno li poteva contare. Venendo qui stavamo parlando del popolo ebraico. Hanno 
un loro calendario ma la realtà è che nessuno sa quando 6.000…quanto tempo addietro. 
Quando fu? Come si fa a riempire i vuoti? Non possiamo farlo perché non c’è qualcosa di 
continuo su cui possiamo fare affidamento. La storia è così. Ci sono dei buchi enormi. Ma Dio 
sa, e sa esattamente con quanti ha lavorato e a quanti ha dato la vittoria. Il Suo disegno e scopo 
provvede esattamente per 144.000. 
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Nel 2008 ci fu un piccolo problema. Alcuni che erano stati chiamati con questo fine, non 
reagirono correttamente. Come dice nella Rivelazione: “Nessuno ti tolga la tua corona”. Ma 
questo è successo. È qualcosa che succederà fino alla fine. Uno si può chiedere, ma com’è 
possibile? Ciò che è successo servirà a scopo di imparare da questo, farà da lezione, per cose 
che saranno imparate da questo in futuro. Perché questo sarà insegnato. 
 
Le scelte fatte in varie occasioni, come pure i vari dettagli, è qualcosa che verrà insegnato. 
Questo desterà stupore. Sarà simile a com’è con noi quando leggiamo qualcosa nella Genesi, in 
Esodo o altrove, cose che ci stupiscono. Ma più ci avviciniamo alla fine e comprendiamo queste 
cose, più incredibile diventa. 
 
Di nuovo, non sapevamo della grande moltitudine. Si riferisce ai 144.000. 
  

39 (18)  Herbert W. Armstrong fu un “tipo” del profetizzato “Elia a venire,” perché 
restaurò alla Chiesa di Dio, durante l’Era di Filadelfia, tutta la verità essenziale per la 
salvezza.  

 
Ora, ancor più potrebbe essere aggiunto a questa perché ci sono dei periodi in Tiatira in cui 
certe cose andarono perdute. Poi arrivò il periodo di Sardi e ai suoi inizi, con la macchina da 
stampa ed il progresso di questa tecnologia, venivano pubblicate Bibbie ed altro materiale. 
Furono incredibili i cambiamenti che ebbero luogo. Dio, comunque, cominciò a restaurare cose 
durante il periodo di Filadelfia – di più venne aggiunto a ciò che si conosceva – perché ha a che 
fare con una preparazione. 
 
La realtà è che Filadelfia ebbe a che fare, in un modo molto potente, con la restaurazione delle 
cose alla Chiesa per prepararci per il tempo della fine. Quelle cose furono restaurate per una 
nostra necessità, ossia per riempire di più il quadro e quindi consentirci di poter attraversare 
certi tempi difficili, parlando di Laodicea e dell’apostasia. Dio ci diede ciò di cui avevamo 
bisogno, ma inoltre a restaurare Dio aggiunse cose mai prima date. Certe cose date al Sig. 
Armstrong non erano conosciute dai discepoli. 
 
C’erano cose che gli furono rivelate, sulle quali fu scritto, per dare un quadro più completo, 
cose che i discepoli non conoscevano. Questo è specialmente vero di cose profetiche del tempo 
della fine, in particolare in riguardo all’Europa, alle sette rinascite ed il sorgere di dieci nazioni 
alla fine. Queste cose non le sapevano. Poi, intorno al 1950 ci fu l’avvento del Mercato Comune 
Europeo seguito dall’Unione Europea, e dopo la sua morte si verificò ciò che disse, cioè venne 
in effetto una moneta in comune, l’euro, intorno al 1999. Adesso, più avanti nella storia, 
vediamo che che l’Europa ha anche un esercito in comune. Sono ora in grado di fare cose che 
prima non erano altrettanto possibili. C’è voluto tutto questo tempo per arrivare a ciò che fu 
dato a comprendere al Sig. Armstrong tanto, tanto tempo fa. È stato così per aiutarci. 
 
Sì, lui fu un “tipo” del profetizzato “Elia a venire.” Ma questo è qualcosa su cui Dio rivelò 
sempre di più col passar del tempo, perché arrivammo a capire che Dio stava rivelando di più su 
cose che la Chiesa non aveva conosciuto. Stiamo parlando dell’apostasia, cosa su cui la Chiesa 
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non aveva una comprensione. Tante delle cose su cui Giovanni scrisse non furono comprese 
nemmeno da lui – questo è ovvio. Gli furono date cose che avrebbero fatto parte di una storia 
futura. Giovanni visse durante la prima era della Chiesa, non sapendo nulla delle ere successive 
alla sua, di tutte le cose che sarebbero successe nella Chiesa di Dio o di tutte le cose che 
sarebbero successe in Europa e via dicendo.  
 
Che cosa incredibile che viviate in questo tempo, potendo vedere queste cose in questa 
cornice, cose che nessun altro essere umano ha mai potuto vedere. Quanto siete benedetti in 
ciò che avete? Ecco perché rimango a bocca aperta quando vedo che qualcuno si arrende 
perché trova la strada troppo difficile! Non può vedere a causa della disobbedienza! Se uno non 
obbedisce a Dio, se non cerca di vivere questo modo di vita non potrà vedere ciò che Dio sta 
offrendo alla Sua gente e non ne sarà incoraggiato. Al contrario, sentir parlare di ciò che è in 
arrivo può scoraggiare. Che significato ha, per detta persona, quando avranno luogo le cose che 
avranno impatto su di essa e la sua famiglia, e tutto ciò per cui ha lavorato? 
 
Perché è in arrivo! Che cosa orribile! È in arrivo! Non possiamo vedere cosa sta succedendo nel 
mondo? Basta pensare all’anno appena passato! Magari avessi portato con me degli articoli. 
Stanno persino usando linguaggio del tipo: “Certe cose nell’economia stanno tuonando.” Le 
cose che vengono dette su cose che non si potevano nemmeno leggere circa un anno fa, ma 
tutto ad un tratto vengono usate su base continua. È per questo che penso, caspita, forse è 
arrivato il momento, chissa, non lo sappiamo. Abbiamo i nostri segnalini, i nostri punti di 
riferimento. 
 
Incredibile! Dio ci dà dei punti di riferimento e noi dobbiamo pianificare in anticipo, cosa che 
abbiamo imparato. Io, specificamente, l’ho dovuto imparare. Tutto questo secondo un piano e 
proposito che Dio ci ha dato come Chiesa, come popolo, e per ogni cosa che dobbiamo 
attraversare nella vita. Il modo in cui Dio opera ispira, il modo in cui ci plasma e forma tramite 
le cose che ci dà e quando ce le dà. 
 
Vi chiedo di tenere gli occhi aperti. Siamo al punto in cui non sono certo se potrò andare in 
Europa o fare ritorno, chiaro? Questo è lo stat delle cose nel mondo. Spero lo potete vedere. 
Viviamo in tempi in cui è possibile trovarsi in qualche parte del mondo e non sapere cosa può 
accadere da un giorno all’altro. Non sappiamo cosa può succedere a causa della situazione a 
Hong Kong. Non si sa! Non è roba da poco che sta succedendo nel mondo. Dipende anche dalla 
pressione che viene esercitata. Ora non permettono che le navi da guerra dagli Stati Uniti 
attracchino. Poi c’è il Mar Cinese Meridionale e alcune altre cose che stanno avendo luogo nelle 
Filippine, in India e Pakistan. In questo momento i sentimenti sono politicamente in fiamme. 
Basta solo uno stupido errore per dare quasi istantaneamente il via ad una successione di cose. 
Quando comincerà, sarà con tale velocità che l’immagine del quadro diventerà sempre più 
chiara. 
 
Spero che stiamo tenendo d’occhio ciò che sta accadendo nel mondo, come nell’economia, per 
esempio. Stanno cercando di minimizzare la situazione, ma la realtà è che viviamo in 
un’economia globale ed è inutile fare questi giochetti e pensare che non avrà un impatto su di 
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te. Non è possibile nascondersi in un angoletto e credere di poter sopravvivere alla situazione, 
perché stiamo parlando di un’economia globale. Se molte nazioni stanno soffrendo perché non 
hanno potuto accettare le conseguenze del loro continuo egoismo. Ma ora vengono imposte su 
di loro certe condizioni, risultando in un ribasso delle loro economie e le sofferenze che 
accompagnano le guerre commerciali. Stanno subendo serie conseguenze. Noi no. Per noi le 
cose… Ma non possiamo sostenere questo ritmo e farla franca. Finirà che anche noi subiremo le 
conseguenze. Succederà, è solo una questione di tempo. 
 
Certe nazioni reagiranno in un certo modo per via di questo. Questo darà un via alle cose. Non 
faranno che infuriarsi sempre di più, fin quando arriveranno al punto che diranno – basta! 
 
Sono stato sorpreso dalla svolta che è successa in Europa in un anno, la svolta di atteggiamento 
e di spirito dei leader, del loro modo di vocalizzare i sentimenti nel loro profondo. Sono stufi. 
Solo un po’ più qui e un’altra irritazione lì per arrivare al punto di essere ancora più stufi, fino al 
punto di poi dire: “Basta!” Che tempi incredibili in cui viviamo. 
 
Di nuovo, il Sig. Armstrong era un “tipo” dell’Elia a Venire. Credo di non aver letto la parte che 
segue sotto.  
 

Sono pochissimi oggi ad insegnare questo nella Chiesa che fu dispersa. Il Sig. Armstrong 
descrisse se stesso come la voce di uno che grida nel deserto e disse ne Il Mistero di 
Tutti i Tempi che egli aveva adempiuto le profezie dell’Elia a Venire.  
 

Fino a quel punto nel tempo, per quanto la Chiesa poteva vedere – la presente verità che era in 
suo possesso. È solo che sarebbe stato rivelato di più. Questo non fu dato a capire alla Chiesa di 
allora. Ciò che il Sig. Armstrong vide, era assolutamente vero a quel punto nel tempo. Poi, col 
tempo, Dio diede di più. 
 

40 (19)    Matteo 24:14 fu adempiuto completamente e solamente tramite Herbert W. 
Armstrong. Molte delle organizzazioni della Chiesa che fu dispersa hanno rifiutato 
questa verità, in quanto molte di esse credono che loro stesse debbano continuare a 
predicare il vangelo in tutto il mondo. Non riconoscono che Herbert Armstrong adempì 
questa profezia che ha a che fare con la Chiesa.  
 

Di nuovo, ne parla Matteo 24:14. Rimango stupito ogni qualvolta che penso a questa scrittura, 
del fatto che si fermava qui, che non andava mai oltre. Sapeva qual era il suo compito, qual era 
la sua commissione. Ne parlava spesso e sapeva che era questo. Non si preoccupava di leggere 
il resto della storia, delle cose che sarebbero successe nel mondo e al tempo della fine. Si 
fermava qui perché aveva un lavoro da svolgere, e questo lo sapeva. Incredibile le cose che 
abbiamo vissuto, di cui siamo testimoni, le cose che abbiamo visto. 
 
Ripeto che a volte mi arrabbio assai quando penso a ciò che diversi ministri dissero dopo 
l’apostasia, che il meglio che potevano fare era: “Sì, riconosco che ho imparato molto da lui, è 
stato un buon maestro.” Molti di loro non erano nemmeno disposti a dire questo! Ma quelli che 
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lo dissero, perché messi con le spalle al muro: “Oh, sì, era un buon maestro. Ho imparato molto 
da lui.” Da quando ho sentito questo le mie viscere bruciano, quasi al punto di dovermi 
trattenere dal non dar loro un colpo alla mascella e chiudere le loro bocche. Voglio dire che 
questa è l’emozione che provo. Sarebbe come dire: “Idiota! Stolto! Come hai potuto tradire 
ogni cosa che ti è stata data da Dio, da non riconoscere che ogni cosa che hai e che conosci, che 
contiene un sentore di verità, ti è stata data tramite quell’uomo, per quello che Dio ha fatto in 
lui e tramite lui! Ma negare tutto questo ed il meglio che tu possa esprimere è: “Sì, ho imparato 
molto da lui. Era un buon maestro.” So qual è il sentimento di Dio nei confronti di quei ministri 
che hanno tradito Dio, che hanno tradito la verità, che hanno tradito il loro maestro. Perché è 
questo che hanno fatto. È per questo che non saranno giudicati in maniera leggera.  
 

41 (20)  Anticristo non ha a che fare con il Papa o nessun altro singolo individuo “nel 
mondo”…  

 
Varie delle organizzazioni che parlano dell’anticristo. Alcuni sono dell’opinione che possa essere 
un presidente, altri un capo religioso o forse qualcun altro. “Sono anticristo. Adempiranno le 
scritture per il tempo della fine,” e secondo alcuni il Papa riceverà molto merito per… Non 
sanno di cosa stanno parlando. Parte di questo si è insinuato nella Chiesa di Dio in passato. Si è 
insinuato in alcune delle Chiese disperse, che hanno alcune idee e credenze diverse. State 
attenti, perché queste cose vi possono trarre in inganno. 
 
C’è un individuo che insegna ciò che ebbe inizio nel 325 d.C. Ma la Chiesa è così radicata nella 
realtà, che sa che la Pasqua che diedero per rimpiazzare la Pasqua dell’Eterno è una Pasqua 
falsa. Da allora abolirono l’osservanza della Pasqua dell’Eterno ed istituirono l’osservanza della 
loro Pasqua. Presero anche una decisione in rispetto al Sabato ed altre cose. Imposero 
l’osservanza della domenica al posto del Sabato settimanale, minacciando violenza. 
Inventarono la trinità, una delle ragioni principali per cui furono  convocati. Questo tema mi è 
tornato a mente questa settimana scorsa.  
 
Stavo pensando, sì è vero, si radunarono dovuto al fatto che c’era un individuo che credeva che 
Cristo non era eternamente esistito, ma che la sua vita ebbe un inizio nella carne. Ci sono 
alcune altre cose che si presume furono dette da lui su ciò che non era vero, ma non so 
veramente cos’è che lui insegnava, perché tanto è stato perso nel corso del tempo. Ma se 
doveste leggere questa storia, è per questo che l’imperatore Costantino convocò un folto 
gruppo, per risolvere delle questioni religiose. Il fatto è che erano già state risolte prima che 
arrivassero lì. Fu così perché dovevano cercar di dimostrare come inattendibile ciò che era vero 
di Cristo, e di organizzare qualcos’altro. Organizzarono quindi la trinità, tre esseri nella divinità, 
una delle quali doveva essere Cristo. Che cose incredibili. 
 
Ma come sarebbe mai possibile che una tale cosa tragga in inganno chiunque nella Chiesa di 
Dio? Non ha mai fatto molto senso chiunque avesse detto queste cose sull’identità 
dell’anticristo. Ecco perché questo è stato scritto, per render chiaro al Corpo disperso, 
specialmente quando questo fu rivelato, ed a chiunque altro fosse stato attirato alla Chiesa, 
PKG, ciò che questo significa. È una grande benedizione poterlo vedere per ciò che è, 
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comprendere cosa anticristo vuol dire, che non ha a che fare con degli individui che sono 
estranei alla Chiesa di Dio, capaci di ingannare la gente di Dio. Ma qualcuno nella Chiesa 
avrebbe potuto ingannare, ed è questo che portò all’apostasia. 
 

Anticristo non ha a che fare con il Papa o nessun altro singolo individuo “nel mondo,” 
ma unicamente con chiunque nella Chiesa che operi in modo contrario allo scopo di 
Cristo e Dio nella propria vita. 
 

Arrivammo a comprendere questo più profondamente col passar del tempo. 
 
Continuando: 
 

Come il vero contesto di 1 Giovanni 2 rivela, sono sorti “molti” anticristi attraverso le ere 
della Chiesa. Questo brano rende pure evidente che questi individui hanno fatto parte 
della vera Chiesa di Dio, però hanno abbandonato la verità ed hanno operato contro 
l’intenzione di Gesù Cristo di “dimorare in” quelli della Chiesa, tramite il potere dello 
spirito santo, col fine di portare a compimento l’opera di Dio in essi. Anticristo significa 
semplicemente “contro Cristo.” 

 
Ma chi può adempiere questo se non qualcuno che è stato in possesso della verità, che ad un 
certo punto ha avuto Cristo nella propria vita? Giovanni rende chiaro che molti sono stati in 
questa situazione. Molti sono venuti nella Chiesa di Dio, in comunione con la gente di Dio, ma si 
sono rivoltati contro la verità di Dio, operando contro lo scopo per il quale Cristo morì per loro 
in primo luogo. Divennero anticristo quando cominciarono a rinnegare lo spirito di Dio, 
cominciando a disobbedire a Dio, non pentendosi dei loro peccati. Questo fa sì che uno venga 
separato dallo spirito di Dio e cominci ad impedire che Cristo viva nella sua vita. Questo è il 
prodotto del peccato. Se si comincia a rinnegare Cristo, si comincia a lavorare contro di lui. 
 
Quanto incredibilmente benedetti siete nel sapere queste cose? La Chiesa dispersa non le sa. 
Non comprendono ciò che Giovanni sta dicendo sugli anticristi e quale attinenza questo abbia 
nella Chiesa. 
 
Ora la prossima parte: 
 

Il “mondo” non è mai stato chiamato alla verità e non gli è stata data l’opportunità della 
dimora dello spirito di Dio “in” esso. Se uno “opera contro” questo scopo, egli è 
anticristo. Il non consentire la dimora di Dio e Cristo in noi, dovuto ad un rifiuto di 
pentirsi del peccato, è negare il perché Cristo morì per noi come nostro Agnello 
Pasquale, affinché il Padre ed il Figlio potessero dimorare in noi. 
 

È una cosa bellissima da capire. Nessuno del Corpo disperso la capisce. A nessuno è stato dato 
ciò che è stato dato a voi. Ecco perché è necessario vedere e comprendere tutte le verità che 
Dio vi ha dato. Sono la vostra forza, il vostro potere. Sono, sotto molti aspetti, ciò che vi dà 
coraggio, e l’incoraggiamento necessario nella vostra vita. Il coraggio: "Sii forte e coraggioso". 



16 
 

Come? Essendo questa mente in noi, perché Dio ci ha dato questo per vedere, per sollevarci, 
per rafforzarci, per aiutarci a capire più chiaramente dove siamo in questa immagine e cosa 
deve essere aggiunta ad essa. Questo è veramente un cosa potente da comprendere. 
 

42 (21)… Questo veramente stupisce. Incredibile.  Dio Padre è Yahweh Elohim e 
solamente Lui è esistito eternamente. 

 
Questa qui proprio mi lascia meravigliato perché la stragrande maggioranza dei ministri, se non 
ogni ministro, ha creduto che Yahweh Elohim fosse Cristo. Dico io: ma se lo era, allora chi era il 
Padre? Più passa il tempo e vediamo questa verità messa in risalto in ogni scrittura nella Bibbia, 
più chiarezza acquista, in maggior risalto viene messa. 
 
Mi rendo conto che nel 2005 questo presentò qualche difficoltà. Ci volle del tempo per arrivare 
a comprendere ciò che Dio ci stava dando. È per questo che ogni sermone di quella Festa 
include queste cose, ogni sermone fino alla fine, quando fu dato il sermone su Melchisedek. 
Rimango tutt’ora meravigliato perché non sapevo su cosa predicare, ma ero certo che Dio 
avrebbe dato ciò di cui avevo bisogno, e lo fece, durante la Festa, proprio all’ultimo momento e 
andò tutto a pennello. Dopo aver predicato tutti quei sermoni, Dio fece certo che il tutto avesse 
fatto senso. “Ah, ora sì è più chiaro.” Quando Dio riempie la vostra mente con ciò che è vero, e 
più voi riempite la vostra mente con ciò che è vero, Dio può poi condurvi alla parte successiva 
del processo di costruzione. Ma uno deve prima arrivare ad un certo punto, altrimenti non si 
può continuare a costruire. 
 
Quindi, certe cose devono essere edificate prima di poter continuare. Dopo un po’, però, 
diventano così chiare da quasi essere come se le avessimo sempre credute. Ma non le abbiamo 
sempre credute, ed è per questo che le ripassiamo, per aggiornare le cose in luce della presente 
verità, dovuto alle cose che ci sono state date nel corso degli ultimi cinque a dieci anni, a 
seconda di quando alcune di queste cose sono state scritte. Lo scopo è di aggiornare quanto è 
necessario aggiornare. Ripeto, però, che dobbiamo comprendere ed avere profondamente 
inciso nelle nostre menti che nessun altro ha ciò che noi abbiamo. Queste cose sono la vostra 
forza.  
 
Mi stupisce il fatto che chiunque possa arrivare ad un punto di scoraggiamento o di dubbio in 
rispetto alla sua chiamata. Nessuno di noi può permettersi una tale cosa. Eppure questo 
continua ad aver luogo nella Chiesa di Dio. Non dovete permetterlo. 
 

Dio Padre è Yahweh Elohim e solamente Lui è esistito eternamente. 
 

L'insegnamento secondo cui Cristo è sempre esistito non proviene dalle scritture, ma si 
stabilì nel Credo niceno emerso dall'opera del Concilio di Nicea nel 325 d.C. Questo 
credo stabilì la creazione della dottrina della Trinità. È da questo momento che 
iniziarono le vere origini della Chiesa cattolica. Passarono secoli prima  che emersero 
chiese protestanti, le quali pure adottarono l’insegnamento della Trinità della Chiesa di 
Roma. La verità è che ciò che è stato precedentemente tradotto nelle scritture come 



17 
 

"Spirito Fantasma", che dovrebbe essere uno degli esseri della Divinità, non è corretto, e 
non è affatto un essere. 

 
Venne tradotto “Fantasma”, come qualcosa di invisibile e santo, un essere a parte. Hanno 
tradotto lo spirito santo di Dio in questo modo per dare l’impressione che is tratti di un altro 
essere. Quello che scelsero fu una trinità. Sappiamo che dietro a questo c’è un essere, come è 
sempre stato il caso, come è stato anche dietro l’Apostasia, parlando dell’originale figlio della 
perdizione, un essere angelico, uno dei figli di Dio. Perché sono conosciuti come figli di Dio, 
appartenenti ad una creazione diversa dalla famiglia di Dio. Sono angelici. 
 
La traduzione corretta dovrebbe essere ‘spirito santo’, che è semplicemente lo spirito che 
proviene dall’Unico Eterno Dio – Yahweh Elohim. Non ci sono tre esseri nella Divinità come 
insegnato da questa dottrina della Trinità. Siete gli unici a credere questo nella Chiesa che è 
stata dispersa, perché il resto crede tutt’ora che Giosuè sia sempre esistito. Quindi, quanto 
benedetti siete per il fatto che Dio ha corretto questo nella vostra vita, nella vita di coloro che 
sono nella Chiesa di Dio al tempo della fine? 
 
Dio Onnipotente è l’unico che possiede un’esistenza eterna. Giosuè il Cristo fu concepito in 
Maria, la sua madre terrestre, ma generato da Dio – Yahweh Elohim – che divenne il Padre di 
Cristo. Giosuè il Cristo non ha avuto esistenza fino alla nascita di Maria. C'è una grande quantità 
di prove a queste verità nelle scritture, e un gran numero di esse sono state ampiamente 
trattate nei sermoni della Festa dei Tabernacoli tenuti nel 2005. Ci sono inoltre dei versetti che 
Dio fece registrare in Isaia il cui significato è esattamente come dato, e uno in particolare in cui 
Dio rende abbondantemente chiaro chi è il Creatore di tutte le cose che esistono.  
 
Ciò che dice in Atti dovrebbe essere ben chiaro alla Chiesa di Dio, ma non lo è fin quando Dio 
non lo rivela. Dio deve rivelarlo. Quando uno è addormentato spiritualmente, non è in grado di 
vedere perché lo spirito non è attivo nella persona. Ciò che è scritto in Atti, che ebbe luogo nel 
giorno di Pentecoste, è potente. È lì che vien reso con grande chiarezza chi era il Dio dell’Antico 
Testamento, a chi si riferisce. Ecco perché Pietro era così irremovibile nel dire agli ebrei "Questa 
storia non riguarda Davide". Disse così perché fino allora era stato interpretato in quel modo. Le 
cose da lui citate, scritte nei Salmi da re Davide, profeta di Dio, non riguardano Davide. Sia gli 
ebrei che la Chiesa interpretavano questo nel modo sbagliato. Non potevamo saperlo fin 
quando non arrivò il momento che Dio lo rivelasse. 
 
Quando facciamo ritorno a queste cose scritte nei Salmi, questo risulta molto chiaro. Risulta 
molto chiaro che è Yahweh Elohim che sta parlando con qualcun altro, non con Davide. Non con 
Davide ma con Suo Figlio, con il Messia. Fantastico ciò che ebbe da dire.  
 
Ciò che è scritto in quei brani costituisce una delle prove più conclusive, e su questo non 
dobbiamo aver alcun dubbio. L’altra è in Isaia 45:5 – Io sono l'Eterno, Yahweh, e non c'è alcun 
altro; fuori di me non c'è Dio, non c’è Elohim. Nessun altro. Elohim è un nome uniplurale ma 
“non c’è alcun altro in Elohim al di fuori di Me.” È questo che Dio dice. C’è da chiedersi dov’è lo 
spirito fantasma?  



18 
 

 
Ti ho cinto, anche se non Mi conoscevi, perché dall'est all'ovest si riconosca che non c'è nessun 
Dio fuori di Me. Io sono Yahweh, l'Eterno, e non c'è alcun altro. Fantastico! Ma noi umani a 
volte non siamo disposti ad accettare ciò che è chiaramente scritto. Proprio come il mondo non 
è disposto ad accettare che nessuno è andato in cielo ad eccezione di… Di nuovo, come ci vien 
detto in Atti, “ad eccezione di colui che scese”, parlando del Figlio di Dio, che fu generato da Dio 
ed è andato in cielo. Lui è l’unico ma la gente non è disposta ad accettarlo. 
 
Un tema sul quale non vogliono mai parlare è la seconda morte di cui parla la Rivelazione. È un 
tema da non toccare. Ma cosa mai sarebbe una seconda morte? Non tentano nemmeno di 
indirizzare questo tema perché non sono capaci. 
 
Versetto 18 – Poiché così dice l'Eterno, Yahweh, che ha creato i cieli… Vedete, non c’è alcun 
mistero. Rende chiaro chi ha creato ogni cosa. Sono molte le scritture che dicono: “Dio l’ha 
fatto.” “Yahweh Elohim l’ha fatto.” “Yahweh l’ha fatto.” Non si può negare chi fu a farlo. 
 
Poiché così dice l'Eterno che ha creato i cieli, Elohim, il Dio che ha formato la terra e l'ha fatta; 
Egli l'ha stabilita, non l'ha creata in vano. L’ha creata per essere abitata. La creò bellissima, ma 
sappiamo cosa accadde. La terra divenne disabitata. Dio mise nuovamente la vita sulla terra 
quando decise di metterci l’uomo. Fu tutto parte del piano di Dio, anche quando permise agli 
angeli di fare ciò che fecero, perché il loro ruolo fu grande in ciò che accadde. … che ha formato 
la terra e l'ha fatta; Egli l'ha stabilita, non l'ha creata in vano ma l'ha formata perché fosse 
abitata: Io sono l'Eterno, Yahweh, e non c'è alcun altro. Bellissimo. Per noi è chiaro. Dobbiamo 
essere grati perché migliaia e migliaia prima di noi, persone che sono vissute nella Chiesa di Dio, 
con lo spirito di Dio, che hanno avuto la dimora di Dio Padre e Cristo in loro molto più a lungo 
della maggior parte di voi che siete in ascolto oggi. Molto più a lungo. Sono forse di meno? No. 
Fa parte del piano di Dio e di ciò che Egli ha permesso a causa dell’apostasia. 
 
Ecco perché attendo con anticipo il giorno in cui potranno tutto ad un tratto vedere queste 
cose. Capiranno e diranno: “Caspita! Cristo ebbe un inizio.” Questa verità aggiunge molto al 
significato della Pasqua e a ciò che lui adempì. Perché Cristo non era un essere divino che si 
spogliò della sua divinità per, in qualche modo, entrare nel grembo di Maria. Se lui fece tutto 
questo da solo, allora dov’è il Padre? Dov’è la nostra logica? Ma non possiamo vedere ciò che 
non possiamo vedere fin quando Dio non rende chiaro che è assurdo, assolutamente assurdo. 
 
Ciò che veramente ebbe luogo è che Dio Padre diede di Se stesso, diede della Sua mente, del 
Suo essere, la Sua Parola, e la incarnò! Bellissimo! “E la Parola di Dio è stata fatta carne”, la 
mente di Dio, l’essere di Dio, perché rispecchia Dio! Ciò che è nella vostra mente rispecchia chi 
siete. Non il vostro corpo. Nello schema delle cose il corpo non dura a lungo. Fu inteso che non 
durasse a lungo. Esso viene e poi sparisce. Quando la morte bussa alla porta varie volte ti rendi 
conto, sì, così stanno le cose. È così, e così sia. Per arrivare da qui a lì, dobbiamo prima 
attraversare questo. Bellissimo. Fa parte del piano di Dio. È fantastico, perché non c’è un altro 
modo. Più questo lo vediamo, più grande è Dio agli occhi nostri. È proprio così. 
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Andiamo avanti:  
 

43 (22)  Il residuo…  
 
Non “che Dio sta svegliando.” Vi dirò solo di alcuni dei cambiamenti. Alcune cose sono state in 
gran parte riscritte ma non mi sono nemmeno preso la briga di dirvelo per rendere le cose più 
semplici. Farete bene a rileggerle più avanti, affinché vengano incise più profondamente nella 
vostra mente come attuale presente verità. Pensando anche solo al nome Giosuè il Cristo è una 
grande verità in se stessa.   
 

Il residuo che Dio avrà svegliato prima del ritorno di Cristo sarà il 10% di una terza 
parte di quelli che facevano parte della Chiesa Universale di Dio prima dell’inizio 
dell’apostasia.  

 
Questo è stato importante per la Chiesa di Dio. Abbiamo attraversato vari periodi e ci sono 
successe varie cose, ma questo acquisì importanza a causa di qualcosa che cominciammo a 
vedere nelle scritture. Sto parlando e delle cose successe ai terzi di cui parla Ezechiele 5, e del 
residuo che Dio avrebbe chiamato da questi e ciò che promise di dare. Ma più tardi imparammo 
una lezione: solo perché Dio dà alle persone un’opportunità… È come in questo periodo attuale. 
Dai all’uomo più tempo e più tecnologia e cosa succede? Si allontana sempre più da Dio. 
Diventa sempre più egocentrico. Più la tecnologia avanza e più sperimentiamo questa vita, 
peggio le cose diventano. È ora di porre fine a questo stato di cose. 
 

Il residuo che Dio avrà svegliato prima del ritorno di Cristo sarà il 10% di una terza 
parte di quelli che facevano parte della Chiesa Universale di Dio prima dell’inizio 
dell’apostasia. 

 
Una verità assoluta! Altrettanto quanto i terzi che arrivammo a vedere. Ma anche da questo 
abbiamo dovuto imparare. La parola di Dio è assoluta. 
 
Il resto di questo è ora stato condensato per concentrarci maggiormente su ciò che accade nella 
Chiesa, in quanto si è sempre trattato principalmente di un residuo spirituale. Questo è ciò che 
questa verità ha sempre trattato, un residuo spirituale che Dio avrebbe chiamato e a cui 
avrebbe dato un’opportunità. 
 
La leggo com’è: 
 

Questi sono coloro che sono stati risvegliati e hanno avuto l'opportunità di far parte del 
residuo della Chiesa di Dio del tempo della fine, un residuo che è uscito dall'Apostasia. 
Eppure, come spiegato nella Verità #34, non tutti hanno accettato e ricevuto il risveglio 
di Dio dalla cattività. Invece, alcuni hanno scelto fin dall'inizio di rifiutare ciò che Dio ha 
offerto loro.  
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Gli esseri umani sono fatti così. C’è da chiedersi, comunque, che cosa incredibile è quando ci 
viene aperta la mente e cominciamo a vedere. Questo l’ho visto, conversando con diverse 
persone. Queste ora potevano vedere che c’è stata un’apostasia, che c’è stato un uomo del 
peccato, il figlio della perdizione. Tutto questo faceva per loro senso. “Siamo stati dispersi.” Poi 
con una cosa o l’altra, sia per politica, per qualche posizione, a causa di amicizie all’interno della 
Chiesa, a causa della famiglia nella Chiesa che ha preso certe decisioni, rifiutando ciò cui 
avevano visto nel loro risveglio, è finito poi che hanno fatto ritorno allo stato in cui si trovavano 
ancor prima dell’apostasia, ad un sonno più profondo. 
 
Uno può essere scosso, può cominciare a svegliarsi dal suo sonno, ma la scelta è sua se 
affrontare un giorno nuovo di buona lena o se è troppo stanco per darsi da fare. È triste come 
siamo noi esseri umani. In realtà siamo patetici. 
 
Altri sono stati risvegliati per un tempo e sono stati in comunione con la Chiesa rimanente di 
Dio, ma più tardi hanno rifiutato la verità di Dio ed il risvegliamento. Tra questi, parecchi sono 
stati ministri nella Chiesa di Dio. A loro è stata data l’opportunità di imparare qualcosa non 
possibile da imparare altrove, di aver formato e plasmato in loro qualcosa tramite ciò a cui Dio li 
aveva chiamati. 
 
Dio ci ha chiamati tutti per essere collocati in qualche parte del tempio. È per questo che è 
importante capire che non siamo stati tutti chiamati allo stesso addestramento, per essere 
plasmati e formati nello stesso modo, perché non saremo tutti collocati nella stessa posizione. È 
essenziale che noi tutti si attraversi le varie cose che dobbiamo attraversare nella vita, col fine 
di essere plasmati per certi punti specifici nel tempio. È una cosa bellissima comprendere 
questo. 
 
È bene anche capire il modo in cui alcuni hanno reagito, perché si tratta di scelte, scelte, scelte. 
È stato sempre così, giusto? Mi lascia a bocca aperta: molti sono stati chiamati, ma pochi gli 
eletti. Questo in 2000 anni! Questo significa che centinaia di migliaia di persone sono state 
chiamate e hanno rifiutato la verità di Dio. Forse anche nei primi tempi, agli inizi, prima ancora 
di essere entrati in comunione. 
 
Ho conosciuto persone che erano in grado di vedere, la cui mente era stata aperta, ma la 
rifiutarono a causa di un coniuge, a causa delle decime o di un lavoro, a causa della comunità o 
a causa di qualcos’altro. È sempre stato così. Altri hanno resistito per un po’ di tempo e poi 
sono finiti alla deriva. Altri hanno fatto parte della Chiesa per decenni e poi, come un fuoco, 
qualche prova è stata troppo per loro, la battaglia troppo intensa e hanno smesso. Oppure a 
causa di qualche peccato, quando una persona comincia ad abbassare la guardia in qualche 
aspetto della sua vita. 
 
Purtroppo, è sempre stato nella stragrande maggioranza dei casi il sesso. Sesso, sesso, sesso, 
sesso, sesso. La stragrande maggioranza delle persone che se ne sono andate dalla Chiesa di Dio 
l’hanno fatto per questo, perché è una delle cose che fa più leva sulla mente umana. Uno deve 
imparare a portarlo in soggezione alla legge di Dio, al Suo modo di vita. Ma deve essere portato 
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in soggezione nel modo di pensare, nel modo di pensare l’uno verso l’altro. Questo ha a volte 
coinvolto due persone, entrambi nella Chiesa, altre volte attratte da qualcuno fuori dalla 
Chiesa, ma non importa, il risultato è lo stesso.È incredibile cos’ha fatto la mente umana nel 
corso del tempo.  
 
Ecco perché dovete combattere per questo modo di vita in ogni aspetto della vostra vita. Come 
disse Paolo, di darsi da fare per portare ogni cosa in soggezione. È per questo che dovete essere 
consapevoli del vostro numero uno, due, tre, e poi una gamma intera di cose diverse che 
seguono, perche sono diverse le cose che sorgeranno in momenti diversi. Ma ci sono delle cose 
specifiche contro le quali dovete stare in guardia, più delle altre. 
 
Come ho detto molte volte, il mio numero uno è potente perché mi rendo conto che se 
trasgredisco in quello, avrà le sue ripercussioni sul numero due, tre, quattro o qualsiasi altro, 
perché bisogna rispondere sempre a Dio. Non possiamo avere idolatria spirituale nella nostra 
vita. Non possiamo mettere nessuna cosa prima di Dio. Fare questo, dovrebbe farci sentire 
peggio di qualsiasi altra cosa nella vita. Che cosa orribile. Quando siamo colpevoli, questa è la 
prima cosa di cui dobbiamo pentirci. Mettere qualcosa prima del Grande Dio dell’universo, e di 
Suo Figlio che ha sofferto per salvarci, è il peccato più grande che ci sia. Ha sofferto in modo che 
lui e suo Padre potessero dimorare in noi, ma ogni peccato nella nostra vita asfissia quel potere, 
quella capacità e desiderio di Dio di dimorare in noi. Questa Sua capacità viene estinta. Il 
risultato è che a volte uno se ne va, a volte permanentemente quando la disassociazione è 
completa. 
 
Adesso farò un passo indietro per poi riprendere da dove ho lasciato:  
 

Questi sono coloro che sono stati risvegliati e hanno avuto l'opportunità di far parte del 
residuo della Chiesa di Dio del tempo della fine, un residuo che è uscito dall'Apostasia. 
Eppure, come spiegato nella Verità #34, non tutti hanno accettato e ricevuto il risveglio 
di Dio dalla cattività. Invece, alcuni hanno scelto fin dall'inizio di rifiutare ciò che Dio ha 
offerto loro. Altri hanno accettato il risveglio per un periodo di tempo e si sono uniti in 
comunione con la rimanente Chiesa di Dio, ma in seguito hanno rifiutato la verità di Dio 
ed il loro risveglio alla verità. 
 
Questa verità riguarda la fedeltà di Dio nel mantenere la Sua promessa di risvegliare il 
10% di un terzo di coloro che avevano fatto parte della Chiesa di Dio Universale. La vera 
testimonianza è che Dio è fedele alla Sua parola come riportata in Ezechiele 5, ma 
troppo spesso gli esseri umani non rimangono fedeli a Dio. 
 
Dopo tutto il tempo trascorso da quando Dio ha rivelato per la prima volta questa verità, 
la Chiesa ha quasi finito di sperimentarne il suo completo adempimento. Prima del 
ritorno di Cristo, un intero 10% sarà stato risvegliato dall'Apostasia e gli sarà stata data 
la possibilità di far parte della Chiesa rimanente di Dio. 
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Questa verità fu data quando Dio diede comprensione del fatto che Ezechiele 5 riguardava gli 
effetti dell'Apostasia sulla Sua Chiesa ed il rimanente che Dio avrebbe risvegliato da 
quell'Apostasia. Di conseguenza, deve essere chiarito che sebbene questi versetti sembrano 
avere un duplice scopo che si applica alle nazioni fisiche disperse di Israele e alla Chiesa di Dio, 
questo non è stato ancora completamente rivelato da Dio. 
 
Okay? Perché ero convinto che fosse così ma Dio non ha ancora reso chiaro questo punto.] 
Potrebbe ben essere che sia corretto in questo. Ma cos’è la cosa importante da capire? Che 
questo ha a che fare con l’Israele spirituale di Dio, innanzitutto con la Chiesa di Dio. Dio 
riempirà i dettagli più avanti. Non è necessario che noi si sappia ogni cosa, fino al minimo 
dettaglio, per quanto riguarda ciò che è davanti a noi. Quello che sì abbiamo è la cornice e tutti 
i bordi del quadro, dell’immagine. Queste parti qui sono tutte precise.  
 
Sappiamo a che punto nel tempo ci troviamo. Vediamo ciò che sta succedendo in Europa, in 
Cina ed in Russia, in India, Pakistan e nel Medio Oriente. La tensione è così alta da non crederci. 
La situazione nello stretto di Hormuz è tale da poter, da un giorno all’altro, far esplodere il 
Medio Oriente. Questa è la situazione in questo momento. Vediamo questi sequestri di 
petroliere, lotte per posizioni di potere, lanci di missili ed altre cose stupide che gli esseri umani 
stann facendo. Ma un giorno, un giorno le cose prenderanno il via, cominceranno a succedere 
una dopo l’altra, una dopo l’altra, perché quand’arriva il momento arriva il momento. 
 
Le nazioni del mondo, i leader di questo mondo metteranno in atto un reset. È questo che 
faranno. “Questa è la nostra opportunità!” Un’opportunità di riprenderci il resto della URSS. 
Non solo la Russia, ma la URSS. Non so se la chiameranno così, ma è questa la loro intenzione. 
 
E la Turchia? Rivuole l’Impero Ottomano, ciò che sono convinti sia loro e anche un po’ più che 
credono sia loro. Questa è la sua mentalità. Vuole la Grecia. I due paesi sono sempre stati 
nemici e lui la vuole. Vuole anche parte del Medio Oriente. Vuole estirpare parte del problema 
nell’Iraq settentrionale che va verso la parte settentrionale della Siria. È per questo che vuole 
distruggere i curdi. Esiste un motivo ed un disegno dietro tutte le sue azioni. Quindi, quando le 
altre nazioni si impantanano in guerra, questa è la loro possibilità di prendersi una fetta della 
torta. Questo è già nei loro piani e hanno già minacciato di appropriarsi certi territori, e ora è la 
loro opportunità di farlo. Queste cose si ripeteranno intorno al mondo. Viviamo in un periodo 
incredibile.  
 
Leggo ora quest’ultima parte e poi ci fermiamo: 
 

Ci sono aree di dualità nelle Scritture che si applicano alle nazioni fisiche disperse di 
Israele e all'Israele spirituale di Dio, che è la Chiesa di Dio. Quelli di Ezechiele 5 si 
concentrano completamente sulla Chiesa rimanente di Dio al tempo della fine.  

 
Il focus principale è sulla Chiesa, sul residuo. È incredibile capire quanto siamo benedetti di 
farne parte, perché siamo pochi, un residuo della dispersione. Dobbiamo apprezzare 
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l’opportunità che Dio disse avrebbe dato alla Chiesa. È incredibile pensare al numero che ha 
continuato a lottare fedelmente. 
 
Ma chi sa quando qualcosa scoppierà? Prima della Festa? Subito dopo? Durante la Festa? Non 
lo sappiamo! Non sapete cosa succederà nella vostra vita quando queste cose scoppieranno. 
Ecco quanto sono volatili le cose nel mondo. Se sarà quest’anno o in un altro periodo di tempo, 
succederà ed il momento non è molto lontano. 
 

Ci sono aree di dualità nelle Scritture che si applicano alle nazioni fisiche disperse di 
Israele e all'Israele spirituale di Dio, che è la Chiesa di Dio. Quelli di Ezechiele 5 si 
concentrano completamente sulla Chiesa rimanente di Dio al tempo della fine. In 
passato, abbiamo creduto che Ezechiele 5 pure contenesse una dualità che riguarda le 
nazioni fisiche di Israele. Dal momento che questa verità ha sempre riguardato la 
rimanente Chiesa di Dio, si deve affermare che ci deve ancora essere rivelato se 
effettivamente c’è una dualità definita che si applica a Israele fisico o meno. 
 

È questo ciò che sappiamo e vediamo, che ci è già stato dato fino a questo momento. Se c’è una 
dualità, non posso dirlo in questo momento, perché anch’io sto dandomi da fare per correggere 
certe cose che ho detto in passato, ed in rispetto alla presente verità che abbiamo avuto in dati 
momenti. Da allora ci sono stati dei cambiamenti, la maggior parte a che fare con le date e 
tempi sui quali ci eravamo concentrati. Sembrava allora che altre cose erano in sintonia con 
quei tempi e date. Sto cercando di scuotere di dosso il verbo “sembrare” ed è per questo che 
sto riscrivendo queste cose. Lo sto facendo col fine di essere assolutamente chiaro sulle cose 
che Dio ci ha benedetti di avere, che sono assolute. Alcune delle cose scritte sono state rimosse. 
Con alcune altre dovremo aspettare e vedere, e ne farò menzione andando avanti. 
 
Permettetemi di leggere la prossima, visto che abbiamo un po’ di tempo.  
 

44 (23)   La cattività degli Stati Uniti e del Commonwealth britannico avverrà durante 
la 5ta Tromba del Settimo Sigillo, e non durante il Quinto Sigillo, come 
precedentemente insegnato nella Chiesa di Dio Universale. 

 
Perché è questo così importante? Dovuto a tutto ciò che cominciammo a vedere tanto tempo 
fa sui Sigilli della Rivelazione e sui primi quattro che sono paralleli con Matteo 24, cui il Sig. 
Armstrong disse vanno insieme. A quel tempo non sapeva che non si riferivano al mondo fisico, 
ma alla Chiesa. Perché in ogni cosa in Matteo 24, come in Ezechiele 5, il focus principale ha a 
che fare con la Chiesa di Dio. 
 
I primi quattro Sigilli, l’Apostasia di cui parlò Paolo, i quattro cavalieri, sono tutte cose molto 
simboliche di tutto ciò che è successo a noi. Le prime tre sono esattamente le cose che abbiamo 
attraversato. Carestia? La nostra tendenza è di pensare in termini fisici. Quando vediamo la 
parola “carestia” pensiamo al fatto che non c’è nulla con cui cibarsi. Ci saranno problemi con i 
raccolti. Non è così. Qui sta parlando di una carestia della parola, della verità di Dio. E altroché 
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se abbiamo vissuto questo tipo di carestia nella Chiesa di Dio dopo l’apostasia, e anche prima. 
La carestia era già iniziata in quarta marcia. 
 
Dio ci dà a capire, a vedere cose molto importanti. Siamo benedetti nell’avere cose che gli altri 
non hanno. Voi siete gli unici a credere che i primi quattro Sigilli vanno insieme con Mattero 24. 
Sono applicabili alla Chiesa. 
 
Il #45 richiederà un po’ di tempo per spiegarla in profondità, cosa che faremo la prossima 
settimana. 


